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oisolìòione n. S3N30 del NS aérile O0N3 
 
 
 

lggetto: Attività di fornitìra di serviòi di rinfresco éer feste e ricorrenòe – `orretto 
inèìadramento dell’attività  

 
pi fa riferimento alla mail con la èìale codesta oegione chiede ìn éarere in merito 

al corretto inèìadramento giìridico di ìna attività commerciale. 
 
ca  éresente  che  il  titolare  di  ìn  éanificio  con  rivendita  di  bevandeI  il  èìale  ha  la  

diséonibilità di ìn locale ìbicato éresso altro indiriòòo con destinaòione d’ìso commercialeI 
intenderebbe  affittarlo  a  soggetti  érivati  éer  organiòòare  feste  di  coméleanno  o  altre  
ricorrenòe èìali battesimi e comìnioni fornendo anche il serviòio di rinfresco EbevandeI 
éasticcini e salatini sfornati dal éroério laboratorioF senòa èìindi effettìare alcìna 
éreéaraòione né somministraòione in loco. 

 
`hiedeI éertantoI se èìesta attività éossa essere considerata “catering”I ovvero 

ristoraòione al domicilio del consìmatore Eanche nel caso di banchetti organiòòati éer 
éarticolari eventi o cerimonieFI sìlla base della risolìòione n. URSO del NT-N-O0N3I con la 
èìale sono state fornite alcìne indicaòioni sìl concetto dell’attività in discorso. 

 
Al rigìardo si raééresenta èìanto segìe. 
 
`on la risolìòione citataI n. URSO del NT-N-O0N3I la scrivente aireòione ha avìto 

modo di fornire alcìne indicaòioni circa l’attività di cateringI in éarticolare con riferimento 
alla modifica intervenìta all’alinea del comma S dell’articolo TNI del decreto legislativo n. 
RV del O0N0 con la soééressione della locìòione “anche se effettuate nei confronti di una 
cerchia determinate di persone”I éer effetto della èìale non è éiù obbligatorio il éossesso di 
ìno dei reèìisiti érofessionali elencati alle lettera aFI bF e cF del comma S del medesimo 
decreto legislativo nel caso di vendita di érodotti alimentari e éer l’eserciòio dell’attività di 
somministraòione di alimenti e bevandeI effettìate non al éìbblico ma nei confronti di ìna 
cerchia determinate di éersone. 

 
`on riferimento al fatto se a segìito del nìovo diséosto normativo anche l’attività 

di catering rientri nell’aéélicaòione della nìova regolaI la scrivente aireòioneI  nella citata 
notaI ha ritenìto che nel caso in cìi tale attivitàI che consiste nel éreéarare i éasti in ìn 
lìogo di érodìòione éer éoi traséortarli in ìn altro éer il consìmo da éarte di ìna 
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collettivitàI venga esercitata nei lìoghi e nelle condiòioni elencate alle lettere bFI eFI fFI gF ed 
hF del comma S dell’articolo 3 della legge OR agosto NVVNI n. OUTI come sostitìito 
dall’articolo SQ del decreto legislativo n. RV del O0N0I éìrché siano effettìate con modalità o 
in séaòi nei èìali l’accesso è consentito solo érevio éossesso di ìn titolo di ingresso o nei 
casi  in  cìi  è  riservato  a  determinati  soggettiI  il  reèìisito  érofessionale  non  éìò  essere  
richiestoI trattandosi di modalità di eserciòio eséressamente elencate. 

 
Nel caso in cìiI inveceI il catering rigìardi la ristoraòione al domicilio del 

consìmatore  sì  séecifica  richiesta  di  ìn  committente  in  séaòi  riservati  Eanche  nel  caso  di  
banchetti organiòòati éer éarticolari eventi o cerimonieFI la scrivente ha ritenìto non 
sìfficienti gli elementi éer garantire la tìtela della salìte e della èìalità dei serviòi agli oséiti 
e èìindi confermato la necessità del éossesso del reèìisito érofessionale. 

 
`iò éremessoI ad avviso della scriventeI l’attività oggetto del èìesito non éìò 

essere considerata alla stregìa di ìn’attività commerciale di catering; essa si sostanòiaI 
inveceI in ìna semélice fornitìra di ìlteriori serviòi nei confronti dei éroéri clienti da éarte 
del titolare dell’attività artigianale. rno di èìesti serviòi éotrebbe concretiòòarsi nella 
consegna dei érodotti ordinati in ìn lìogo éattìitoI sia esso l’abitaòione del cliente che ìno 
séaòio affittato dallo stessoI anche se èìest’ìltimo coincide con ìn locale di éroérietà del 
titolare dell’attività commerciale che éreéara e consegna i érodotti alimentari ordinati.  

 
pi ritieneI altresìI di érecisare che il soggetto in discorsoI comìnèìeI in èìanto 

titolare di ìn’attività artigianale EéanificioF con rivendita di bevandeI dovrebbe essere già in 
éossesso del reèìisito érofessionale di cìi all’articolo TNI comma S del decreto legislativo n. 
RV del O0N0 e s.m.i.I obbligatorio éer esercitare l’attività di vendita al dettaglio di érodotti 
aééartenenti al settore merceologico alimentare Eanche solo bevande confeòionateF. 
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